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Iniziative e manifestazioni del PCI 

In svolgimento 
le 10 giornate per 
la riconversione 

Le assemblee in provincia di Firenze 
Si prepara una grande manifestazio­
ne a Prato - Impegni a Piombino - Og­
gi Napoleone Colajanni a Viareggio 

Intensa mobilitazione ed impegno del PCI in Toscana 
nel quadro della campagna per la riconversione, iniziata 
venerdì scorso e programmata sino al 10 ottobre. Queste 
prime giornate hanno dimostrato come la proposta del 
PCI corrisponda alla necessità di approfondire i temi e 
le questioni della ripresa industriale, per fare della ri­
conversione uno dei terreni concreti su cui orientare un 
diverso sviluppo economico. 

FIRENZE 
Si sta allargando l'impegno in tut ta la provincia di 

Firenze. Per i prossimi giorni, intanto, sono già state 
fissate le seguenti manifestazioni; mercoledì, ore 21, a 
Scandicci (Biechi). Sesto (Andriani), Castelfiorentino 
(Cantelli); giovedì, ore 21 a Rifredi (Pugno), Calenzano. 
San Casciano (Ragionieri); venerdì, ore 21, a Scandicci, 
biblioteca (Cantelli) Figliano (Cerrinai. 

PRATO 
Si prepara con iniziative di partito e assemblee, la ma­

nifestazione centrale delle 10 giornate in programma per 
il 9 ottobre a Prato attorno ai temi della riconversione, 
dell'occupazione e di un diverso sviluppo. Intanto si è svolto 
l'attivo della commissione operaia e dei segretari di se­
zione del mandamento che ha analizzato la situazione 
economica e gli elementi che caratterizzano la realta 
pratese. 

PIOMBINO 
Martedì si svolgerà l'attivo indetto dal direttivo delle 

sezioni di fabbrica per discutere le iniziative da assumere 
nelle 10 giornate. E" prevista anche una grande manifesta­
zione pubblica nel corso della quale saranno discussi 1 
problemi della industria locale in riferimento alle rifor­
me delle Partecipazioni statali e della legge sulla ricon­
versione. 

VERSILIA 
Nel quadro della campagna dì mobilitazione promossa 

dal part i to nelle prime 10 giornate di ottobre sui temi 
della riconversione industriale e della crisi economica nel 
suo complesso, la federazione comunista della Versilia e 
la FGCI hanno programmato una serie di iniziative pub­
bliche: assemblee, dibattiti, comizi per dare il senso 
dell'impegno e della capacità con i quali i comunisti af­
frontano tali problemi e l'opportunità a grandi masse di 
lavoratori, di donne, di giovani, di confrontarsi sempre 
più con le nostre proposte, e con la nostra volontà di 
proseguire in ogni momento l'interesse generale del paese. 

Le iniziative, che si inseriscono in un contesto di am­
pia mobilitazione delle sezioni, dei Comitati comunali, del­
le cellule, di intensa diffusione dell'Unità e di altri stru­
menti di propaganda, sono caratterizzate da due momenti 
centrali a Viareggio: il primo domenica 3 ottobre alle ore 
10,30 al cinema Eolo, con il compagno Napoleone Colajanni 
ed il secondo sabato 9 alle ore 15,30, con il compagno Amos 
Cecchi, tut te e due sono assemblee dibattito, l'una sulla 
crisi economica, l'altra più specificamente sul problema 
dell'occupazione giovanile e sulla proposta del piano di 
preavviamento al lavoro dei giovani che il PCI h a recen­
temente presentato al Senato. 

Attorno a queste iniziative vi sono le altre, decentrate 
su tut to 11 territorio versigliese. e nei luoghi di lavoro: 
giovedì 7 alle ore 21 assemblea a Massarosa. venerdì 8 ore 
21 dibatti to a Camaiore, domenica 10 nella mat t inata in­
contri pubblici. a^P ie t t a san ta e Forte dei .Marmi. S i i 
ter ranno piccoli.comizt'tfavanti ai più importanti cantieri i 
di Viareggio: martedì 5, S.E.C., rnercoledi 6. Fervet e Ver- • 
silkraft, giovedì 7 fratelli Benetti, venerdì 8. Picchiotti 
e M.B. 

Molte saranno poi le iniziative interne al partito e 
Ula FGCI perché grande è l'esigenza dei compagni di 
riflettere e di dibattere questi problemi per dotare l'orga­
nizzazione tutta, di quelle nuove capacità e quei nuovi stru­
menti che oggi necessitano per far si che la nostra inizia­
tiva sia sempre più incisiva. 

Prima schiarita per la soluzione della lunga vertenza 

Per le Confezioni Bianchi di Subbiano 
si è raggiunta una ipotesi di accordo 

I proprietari hanno accettato di stipulare un contratto di affitto per una parte dei locali • Sconfitte dai lavoratori riuniti in cooperativa le manovre 
che rimettevano in discussione l'uso dello stabilimento • Mobilitazione di tutte le forze democratiche nel Casentinese -1 successi della cooperativa 

AREZZO. 2 I 
Non più di un mese fa. a | 

quasi un anno di distanza j 
dalla requisizione della Hian- | 
chi. la lotta dei lavoratori 
riuniti nella cooperativa « La 

. Subbianese > entrava in una 
fase estremamente aspra e 
travagliata. Al rientro dalle 
ferie, infalli, i vecchi proprie­
tari della fabbrica, che ne 
avevano provocato la chiusu­
re licenziando in blocco 381) 
operai, sferravano un bruta­
le attacco contro la coopera­
tiva. in dispregio agli impegni 
formali assunti al tavolo del 
ministro dell'Industria. 

Scopo dichiaralo del padro 
nato era quello di togliere agli 
operai l'uso delle* stabilimento 

. requisito a gennaio dal sin­
daco di Subbiano e consegna­
to alla cooperativa: in altre 
parole di cacciare di nuovo — 
e definitivamente — fuot^dei 
cancelli quei lavoratori che 
nel frattempo avevano rimes­
so in moto la fabbrica, dimo­
strandone in modo inconfuta­
bile la capacità produttiva e 
le possibilità occupazionali.. 

Ma ancora una volta la mo-
- bilitazione delle forze politi­

che e sindacali, degli Enti lo­
cali aretini e casentinesi ha 
avuto la meglio: i fratelli 
Bianchi hanno dovuto fare re­
tromarcia. abbandonare la 
pretesa di imporre alla coo­
perativa condizioni-capestro 
ed accettare' un'ipotesi di ac­
cordo che dovrebbe essere 
sottoscritta proprio in questi 
giorni alla presenza del pre­
fetto. 

Oggi lo stabilimento di Sub­
biano presenta un volto ben 
diverso rispetto ai primi me­
si successivi alla requisizio­
ne. quando un centinaio di 
lavoratori licenziati tentavano 
faticosamente, con il corag­
gio della disperazione, di riat­
tivarne i macchinari. Dentro 
la fabbrica ferve un'attività 
quasi frenetica, ai banchi di 
lavoro i 170 operai soci della 
cooperativa confezionano cap­
potti « loden », nelle poche 
stanze adibite ad uffici un pu­
gno di persone — il presiden-

. te della- cooperativa, compa-
* gno Ferrini, un paio di tecnicj 
e messi . a disposizione • dalla 
,. Provincia, due* o tre impie­

gate — si cimenta con i com­
plessi problemi tecnici, com­
merciali e finanziari che con­
dizionano la vita stessa di 
questa stimolante esperienza: 
dal reperimento di commesse 
al controllo della produzione, 

una crisi che è fruito so­
prattutto degli errori e della 
volontà di speculazione di 
gran parte del padronato di 
questo settore. 

In questo senso la lotta per 
la sopravvivenza di questa 
fabbrica — una delle poche 
sopravvissute al processo di 
degradazione economica del 
Casentino — è un contributo 
alla battaglia per la riconver­
sione produttiva e la ripresa 
dell'occupazione. 

Franco Rossi 

Operai della K Bianchi » di Arezzo durante uni recente manifestazione 

dalla amministrazione delle 
poche risorse della cooperati­
va alla organizzazione del­
la mensa. 

Fuori del cancello di ingres­
so un gruppo di operai sta 
scaricando i macchinari for­
niti dalla « Gioie » la fabbri­
ca aretina per cui i lavorato­
ri della Bianchi producono a 
« facon »: un rapporto di la­
voro svantaggioso rispetto al­
la produzione diretta, ma ob­
bligato almeno in questa fa­
se, e dal quale, comunque, la 
cooperativa riesce a t rarre 
anche se a fatica, un salario 
tutfaltro che basso — so­
stiene il compagno Ferrini. 
Tutti i lavoratori sono inqua­
drati inratti nella prima ca­
tegoria* la . . cooperativa ha 
abolito la gerarchizzazione sa­
lariale della gestione prece­
dente. istituendo un solo livel­
lo e mantenendo (cosa abba­
stanza rara nelle piccole e 
medie industrie della vallata) 
i premi di produzione. 

Dalle due « catene » riatti­

vate tlopo la requisizione (la 
seconda è stala messa in fun­
zione proprio in questi giorni) 
escono ogni giorno 600 capi 
di vestiario finiti: una mole 
di lavoro che la ditta coni 
mittente si è impegnata a 
garantire per due anni e che 
dà un discreto margine di 
respiro in attesa di una solu­
zione più vantaggiosa. 

La situazione, dunque, ap­
pare relativamente tranquil­
la, anche se le prospettive per 
il futuro restano nebulose. Ma 
come si è giunti a questo tra­
guardo? Caduto l'ultimo ri­
catto dei vecchi proprietari, 
che hanno tentato fino a qual­
che settimana fa di sfrattare 
la cooperativa, i lavoratori 
della Bianchi hanno raggiun­
to con il padronato una ipo 
tesi di accordo in base alla 
quale quest'ultimo ha ottenu 
to la riconsegna di una parte 
dello stabilimento, ma ha ac­
cettato di stipulare con la 
cooperativa un contratto di 
affitto per la parte restante 
della fabbrica, rinunciando 

co->i definitivanu'tite ad ogni 
proposito di sfratto. Nel frat­
tempo la cooperativa ha pre­
sentato al ministero dell'In­
dustria la richiesta di un mu­
tuo a tasso agevolato (1 mi­
liardo e cento milioni) per 
costruire un proprio stabili­
mento. già progettato in una 
area vicina a quella attuale, 
capace di occupare 200 per­
sone. 

E' anche questa una forma 
di pressione e di lotta — ci 
dice il compagno Ferrini — i 
così come lo è stata la crea- I 
zione della cooperativa e la i 
ripresa del lavoro. Serve a 
mantenere la mobilitazione, a 
dar fiato alle nostre propo­
ste. a mantenere desta .l'at­
tenzione su di una verrenza 
che. sia pur Ira mille diffi­
coltà. è riuscita a consolidar­
si su di un punto fermo: la 
Bianchi di Subbiano non de­
ve. non può essere soppressa: 
il patrimonio di lavoro, di ca­
pacità e di esperienza della 
sua classe operaia non può 
essere sacrificato in nome di 

PISTOIA 

Riprendono 
i corsi 

di lingua 
russa 

PISTOIA. 2 
L'Associazione Italia-Urss, 

sezione di Pistoia, ha ripreso 
l'iniziativa di un corso pra­
tico per l 'apprendimento del­
la lingua russa, organizzato 
in collaborazione con l'ARCI-
UISP di Pistoia. Contempo­
raneamente si terrà il corso 
di approfondimento e perfe­
zionamento della lingua per 
coloro che hanno seguito le 
lezioni lo scorso anno. Le sin­
gole lezioni, della durata di 
un'ora e mezza ciascuna, si 
terranno da ottobre a mag­
gio. due volte la set t imana e 
si svolgeranno nel tardo po­
meriggio con lo scopo di ve­
nire incontro alle esigenze 
dei lavoratori. 

L'Associazione Italia-Urss 
ogni anno mette a disposi­
zione dei corsisti un certo nu­
mero di borse di studio per 
un periodo di perfezionamen­
to all'università per stranieri 
di Mosca. In termini più pra­
tici il corso inizierà giovedì 
14 ottobre e si concluderà a 
fine maggio 1977. Le lezioni si 
terranno lunedì e giovedì dal­
le 19 alle 20.30 presso l'istituto 
tecnico «Pacini» (corso Gram­
sci. Pistoia). Il corso sarà te­
nuto dal prof. Stefano Gar-
zonio, laureato in lingua rus­
sa con due anni di specializ­
zazione all'università di Mo­
sca. 

Le lezioni saranno integra­
te con proiezioni di film in 
lingua russa, conferenze, in­
contri con delegazioni sovie­
tiche. Le quote di iscrizione 
sono di L. 15.000 più sette ra­
te mensili di cinquemila lire. 
Per ogni ulteriore informa­
zioni rivolgersi all 'ARCI-UISP 
di Pistoia, via S. Andrea, 26 -
Tel. 25785. 

Un contributo al dibattito in atto sulle istituzioni educative 

Scuola di massa e pluralismo in Toscana 

Intesa fra le Federazioni della De, Pei, Psi, Psdi, Pdup, Pri 

Accordo a Siena 
sulla politica 

socio-sanitaria 
Importanti i risultati conseguiti dai consorzi 
comprensorìali - La gestione degli Enti ospe­
dalieri - Gli obiettivi primari della Regione 

FIRENZE. 2 
Sta prendendo vigore, sul­

la stampa nazionale come 
nella nostra regione, il dibat­
tito sul pluralismo nelle isti-

: tuzioni educative e partico­
larmente n&la scuola dell'in-

•< /amia. Quando ciò avviene — 
l senza polemica preconcetta. 

faziosità o spirito di rissa — 
ci sembra un fatto estrema­
mente positivo che forze di 
diversa estrazione si interro­
ghino e si confrontino sulle ri­
sposte da dare ad un'esigen­
za di servizi sociali, ma an­
che di democrazia e di ugua­
glianza, che le avvicina e le 
accomuna, anche quando dif­
ferenti possono essere i ruoli 
e le soluzioni proposte per 
singoli problemi. Compren­
diamo anche che questo di­
battito può costituire un mo­
do per considerare (partendo 
da un momento importante 
del patrimonio sociale dei cri-
stiani) problemi di identità e 
dt prospettiva del movimento 
cattolico che certo riguarda­
no — per la profondità delie 
sue radici — tutte le forze 
che vogliono contribuire a 
cambiare e rinnovare la so­
cietà italiana. 

Noi riteniamo, proprio per­
chè ci battiamo per la tra-

sformuzione democratica del­
la società e dello Stato, che 
il pluralismo nell'educazione 
(la libera circolazione e lo 
svtuppo delle idee; il rispet­
to per le opinioni, le ideolo­
gie ed i credi: l'accesso dei 
giovani alla conoscenza di 
ogni fatto ed idea) possa es­
sere garantito su . scala di 
massa solo dallo • sviluppo, 
dalla riforma e dalla gestio­
ne democratica della scuola 
pubblica; senza pregiudizio 
per la libertà di privati e 
formazioni sociali nell'aprire 
ogni' forma di scuola e nel 
diffondere la propria visione 
del mondo. 

Conosciamo anche la sena 
insufficienza della scuola del­
l'infanzia pubblica (per re­
sponsabilità gravi che ricado­
no sulle forze che hanno di­
retto il Paese in questo tren­
tennio, e particolarmente sii­
la Democrazia Cristiana) e 
la forte incidenza delle scuole 
materne non pubbliche ge­
stite da enti ed associazioni. 
di cui gran parte si richiama 
in varie forme al movimento 
cattolico. E~ insufficiente af­
fermare che la presenza di 
queste scuole induce vane 
istanze del mondo cattolico 

i ed una forza politica come la 

DC — che ne è certo non 
esclusiva ma importante 
espressione — alla loro dife­
sa, talora con immotivata 
asprezza. Questa è so'.o una 
parte della verità. 

In realtà le scuole mater­
ne (insieme ad altre espres­
sioni del solidarismo cristia­
no) e le preoccupazioni e le 
ansie, comprese quelle espres­
se in forme inaccettabili, na­
scono dallo stesso ceppo: una 
concezione della famiglia e 
della società spesso opinabi­
le, ma che ha compreso e 
comprende collegamenti di 
massa anche con ceti popola­
ri. momenti di impegno e di 
solidarietà sociale, un qual­
che temperamento alle dure 
condizioni di vita e di lavoro 
del popolo. In sintesi, tratti 
non privi di una sostanza po­
sitiva, che a maggior ragio­
ne sono recuperabili in una 
crisi come questa^ in cui c'è 
bisogno di tutte le energie e 
di tutte le capacità. 

Di questi fatti noi comuni­
sti toscani abbiamo tenuto 
conto, e non da oggi, nel com­
plesso della nostra azione po­
litica. nel nostro apporto a la 
elaborazione culturale, e nel 
contributo che abbiamo reca­
to alta direzione della Regio­

ne, dei Comuni e delle Pro­
vince. Sappiamo che le scuo­
le materne a gestione non 
pubblica hanno complessiva­
mente svolto — pur con te 
distinzioni che è doveroso fa­
re — un compito di impor­
tante supplenza e che una 
funzione altrettanto importan­
te sono chiamate a svo gere 
per far fronte, in un periodo 
di crisi, ad una richiesta che 
cresce impetuosamente nelle 
grandi città come nei piccoli 
centri, praticamente in tutta 
la Toscana. Sappiamo anche 
che le difficoltà finanziane 
non sono soltanto un proble­
ma degli Enti locali. 

La Regione Toscana è sta­
ta la prima ad approvare una 
organica disciplina del diritto 
allo studio, con una legge in­
novativa che un giudizio 
equanime, maturato con una 
esperienza annuale e scevro 
da preconcetti, deve ricono 
scere come una buona legge. 
Una attenta lettura de-: docu­
mento di direttivo recente­
mente approvato dal Comi 
glio regionale su proposta 
della Giunta dovrebbe fugare 
ulteriori dubbi e preoccupa­
zioni. I provvedimenti delibe­
rativi adottati dal Consiglio si 
muovon» sulla stessa linea. 

L'elaborazione di questo com­
plesso di norme ed indirizzi 
rappresenta già un momento 
importante di convergenza 
unitaria, ispirata a concretez­
za e realismo, fra forze che 
anche all'interno della mag­
gioranza sono portatrici di 
esperienze e di matrici idea­
li diverse. -

La situazione dunque tende 
ad evolversi in senso unita­
rio. pur rispettoso di una plu­
ralità di ispirazioni e di esi­
genze. Seguiamo con atten­
zione l'atteggiamento costruì 
tivo di importanti forze pre­
senti nel Consiglio regionale. 
accanto ai consensi del inon 
do della cultura e delle al­
tre regioni italiane. Ci sem­
bra di notare che anche po­
sizioni dt dissenso, come quel­
la della DC. entrano nel meri­
to dei prob emi e soprattutto 
si preoccupano di distingue­
re fra l'atteggiamento respon­
sabile della Giunta ed una 
pretesa scarsa permeabilità 
di alcune Amministrazioni lo­
cali a questi orientamenti. 

Se vi è in questo giudizio. 
accanto ad una più attenta 
considerazione dello operato 
del!amministrazione, l'invito 
al rigore ed alla coerenza. 
ne teniamo ben volentieri 

; conto. Non crediamo però che 
j questa sia misura sufficiente 

per impostare i reciproci rap­
porti fra Regioni ed Enti lo-

! cali, che devono invece prò-
. cedere verso una espansione 
j dell'autonomia e della parte-
j cipazione a scelte vere, non 
i imposte o prefabbricate; e 
I soprattutto respingiamo, con 
1 decisione, un'accusa generica 
| e non documentata. 

Una sola è la posizione dei 
I comunisti, ed è quella pub-
, blicamente espressa, e ribadi­

ta recentemente, su queste 
l stesse colonne, dalla Commi*-
i sione scuola della Federazio-
! ne fiorentina. Crediamo che 
I ogni atteggiamento di gene-
• ricità debba essere rimosso, 
'• proprio perchè il dibattito. 
! trasferito nei consigli eletti-
i t i , negli organi collegiali sco 
| tastici ed in tutta la società 
j toscana possa arricchirsi, 
' rendersi utile per l'assunzio-
• ne di decisioni giuste ed am-
j piamente condivise. Vi sono 
> esigenze profonde, alle quali 
I un sinvero dibattito può da-
j re delle risposte. 
j Come e possibile trovare 
i una sede di raffronto tra 
, esperienze didattiche compiti-
. te in scuole a diversa condu-
i zione? Come adeguare le vec­

chie gestioni parrocchiuli e 
associative (che tutte costi 
tuivano a suo tempo forme 
particolari di socializzazione 
della gestione scolastica) alle 
esigenze odierne di gestione 
sociale, senza che ciò appaia 
un'imposizione, o l'affievolì-
mento di principi o tradizio­
ni? Come razionalizzare ed 
elevare, ni un momento dt 
difficoltà finanziarie enormi. 
lo standard delle prestazioni 
o dei servizi? Come, infine 
portare questi problemi alla 
comprensione ed al giudizio 
delle grandi masse? 

Questi sono i problemi veri. 
che riguardano il mondo cat­
tolico e non solo esso; sui 
quali intendiamo discutere. 
nella nostra commissione 
scuola regionale recentemen­
te costituita come nelle Fe­
derazioni, nelle sezioni ed m 
tutta la società toscana; e 
sui quali vorremmo chiama 
re al confronto, nella nostra 
regione, tutte le forze since­
ramente impegnate nello svi­
luppo della scuola. 

Enrico Menduni 
(responusab'le della 

Commissione regionale 
cultura e scuo'.a» 

SIENA. 2 
Dopo un lungo periodo di 

trattative, 1 partiti che fan­
no parte dell'Amministrazione 
provinciale hanno raggiunto 
un accordo unitario sul pro­
gramma comune di poliiica 
sociosanitaria. L'intesa, si­
glata dalle Federazioni pro­
vinciali della DC, del PCI, 
del PDUP, del PRI. del PSDI 
e del PSI. corona il fertile la­
voro di progettazione di un 
nuovo orc'i namento socio sa­
nitario, che le forze politi­
che democratiche, l'Ente re­
gione, gli Enti locali ed ospe­
dalieri, i sindacati e le asso­
ciazioni dei Involatori, e grup­
pi di studiosi portano avanti 
da tempo in provincia di Sie­
na . pur in assenza di leggi di 
riforma sanitaria e di assi­
stenza. 

I partiti firmatari dell'ac­
cordo considerano quanto sia­
no rilevanti, a livello provin­
ciale, ì risultati conseguiti 
dall 'attività per i consorzi so­
cio-sanitari comprensorìali 
(ne sono già stati costituiti 
5 su 7) quali strumenti degli 
Enti locali per l'organizzazio­
ne e gestione globale e uni­
taria dei servizi rivolti alla 
tutela della salute e all'assi­
stenza sociale c"ii tutt i i cit­
tadini. Esprimono inoltre un 
apprezzamento positivo sulla 
gestione realizzata nei 13 en­
ti ospedalieri del senese, i 
cui Consigli di amministrazio­
ne pur in condizione di estre­
ma difficoltà, hanno operato 
per migliorare le strutture, le 
attrezzature, la funzionalità 
degli ospedali, per qualifica­
re la medicina curativa, per 
aprire e collegare gli ospeda­
li stessi al territorio. 

Considerano inoltre signifi­
cative alcune esperienze nel 
campo della prevenzione nei 
luoghi di lavoro e della assi­
stenza all'infanzia handicap­
pata. 

Obbiettivi primari, a livello 
della Regione Toscana, sono 
Il completamento e l'operati­
vità dei consorzi socio sani­
tari, con la organizzazione e 
la gestione dei servizi sa­
nitari e sociali (assistenza al­
la famiglia alla maternità e 
all'infanzia, la tutela della sa­
lute nei luoghi di lavoro, as­
sistenza agli anziani, psichia­
tria. asili nido) con lo svilup­
po del processo cV. delega, la 
gestione del piano ospedaliero 
e la formazione di un nuovo 
tipo di operatore socio sani­
tario. 

Le Federazioni DC, PSI. 
PSDI. PRI. PdUP hanno as­
sunto quindi l'impegno di ope­
rare perchè giunga a comple­
tamento la costituzione dei 
consorzi socio sanitari nelle 
zone che interessano la pro­
vincia di Siena, e intendono 
dare un impulso in ogni com­
prensorio alla at t ività di pro­
grammazione socio sanitaria 
sia in relazione agli adempi­
menti previsti dalla legge re­
gionale sul piano ospedalie­
ro transitorio, sia in rappor-

I to alla costituzione, organiz­
zazione e gestione delle atti­
vità e dei servizi socio sanita­
ri cV competenza dei consor­
zi socio-sanitari comprenso­
rìali. 

Il documento prevede poi 
la fusione anticipata degli 
ospedali sulla base della leg­
ge regionale n. 79 del 1975. 
allo scopo di dare un più ra­
pido avvio al processo di rior­
ganizzazione e di razionalizza­
zione di tut te le s t rut ture e le 
attività ospedaliere. E' previ­
sto inoltre uno stret to rappor­
to t ra università di Siena e 
s t rut ture ospedaliere e socio 
sanitaria. 

Sulla base degli accordi pro­
grammatici, sono state attri­
buite anche le presidenze de-

j gli ospedali. La presidenza di 
quello della Valdichiana ovest 
è andata ad un comunista, co-

j si come quella di Siena. Mon­
t an ino e Amiata. 

Ai socialisti sono state as­
segnate le presidenze degli 
ospedali della ValcV.chiana sud 
e della Casa di riposo in Cam­
pami . Alla DC va quello del­
l'Alta vai d'Elsa. La DC e il 
PSI si sono dichiarati dispo­
nibili a riflettere sulla po-si-
bilità di scegliere come ri-

I chiesta una delega a uno dei 
j 3 partiti minori. Il PCI dal 
! canto suo si è detto concor-
| de e disponibile. 

A proposito 
del convegno 
sul litorale 

pisano 
PISA, 2 

.4 otto giorni dal convegno 
nazionale sul Piano regolatore 
del litorale pisano e alla Vi­
gilia della seduta del Consi­
glio comunale di Pisa che 
ne esaminerà le conclusioni, 
e utile esprimere qualche con­
siderazione. E non per ria­
prire il fuoco della polemica 
contro posizioni che ora si 
esprimono a commento del 
convegno. A cosa gioverebbe 
infatti dar corpo allo stato 
d'inumo cui abbiamo letto 
alcuni brani di nobile prosa 
priva d'ogni riferimento rea­
le? 

Rassicuriamo il redattore. 
de/J'Espresso che nel numero 
di questa settimana dopo aver 
annunciato drammaticamente 
« Progetti di lottizzazione sel­
vaggia della zona di mare 
fra Pisa e Livorno » si do­
manda preoccupato: «Si può 
bloccarli? ». 

/ lettori dell'Unità sono stati 
informati correttamente dei 
risultati del convegno, dell'o­
rientamento della Giunta co­
munale dt Pisa, della posi­
zione dei comunisti. Preferia­
mo andare allu sostanza della 
questione e non perderci in 
un contraddittorio che con­
trapponga la puntigliosa di­
fesa del vero, alla superficia­
lità di opinioni non fondate 
su di una informazione obiet­
tiva. 

Una questione ci preme ri­
badire. il Consiglio comunale 
di Pisa si esprime sulle con­
clusioni del convegno per riaf­
fermare la propria sovranità 
urbanistica sul territorio in­
teressato al Piano, la Giunta 
comunale composta di socia­
listi e comunisti chiederà al 
Consiglio la delega per solle­
citare la conclusione dell'iter 
del piano presso la Regione. 

I partiti politici — noi co­
munisti lo abbiamo già fatto 
con chiarezza — si assumano 
le proprie responsabilità da­
vanti ai cittadini e dicano con 
chiarezza se vogliono che il 
piano modificato sia appro­
vato e consenta di affrontare 
alcune delle questioni più gra­
vi di Marina di Pisa e del 
litorale pisano. Se così pos­
siamo esprimerci: non ci sem­
bra ci sia nulla da decidere. 
c'è da essere decisi, da mo­
strare determinazione reale 
nel completamento dell'azione 
di governo. Tutto questo ri­
guarda naturalmente il piano 
come strumento urbanistico. 
Da aggiungere alla soddisfa­
zione per i riconoscimenti che 
il convegno ha attribuito alla 
correttezza del metodo fin qui 
seguito, c'è la consapevolezza 
dei problemi che rimangono 
aperti. 

Sulle questioni più impor­
tanti, chiaro è l'orientamento 
nostro, e ampio e significativo 
ti consenso registrato: si trat­
ta di preparare nel modo più 
rapido ed efficace la realiz­
zazione di quanto proposto. 
Ci riferiamo in modo partico­
lare alla collocazione in San 
Piero a Grado dei tre corsi di 
laurea delle facoltà di scien­
ze, in una con l'area della 
ricerca della CNR ed alla 
questione del parco naturale 
Tombolo e Migliarino. San 
Rossore. 

Ci sembra che la discussio­
ne su queste due questioni 
abbia avuto una svolta de­
cisiva con la costituzione del­
l'accordo sostanziale tra la 
posizione della Giunta comu­
nale e quella della Giunta 
regionale. Per concludere è 
utile osservare come il com­
plesso della vicenda ruoti in­
torno ad un asse che ha dato 
una verifica positiva: t' cor­
retto rapporto tra comune e 
Regione e la identificazione 
nel comprensorio del luogo 
deputato alla soluzione dei 
problemi inerenti il territorio 

r. d. b. 

! e. v. 

Errata corrige 
Per un errore tipografico nel­

l'articolo pubblicato in data 29 set­
tembre sjM'occupailone giovanile 
a Ros.gnano. risultano inesatt* le 
ore d lavoro In reait» nel primo 
semestre m i 1 9 7 6 le ore di la /oro 
tt.-aordinar.o ai!» fabbrica Solvsy 
sono state 13 mila e non 178 
m.la come pjbblicato. Ce r.e scu­
siamo con i lettori . 

»K FIRENZE 
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PELLICCIA 

LUNGARNO CORSINI, 42 r 

PELLICCERIE RIUNITE s.r.L 
DA OGGI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 

50 fo 
POSSIBILI DATI GLI AMPI SCONTI OTTENUTI 
NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot Peludas 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visone Turmalin 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Londra Black 
Lupo Coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonato 
Persiano uomo donna 

Valore 
1.800.000 
3.500.000 
2.450.000 
1.050.000 
1.000.000 

990.000 
550.000 

1.350.000 
790.000 

1.290.000 
1.090.000 

790.000 
1.090.000 

690.000 

Realizzo 
990.000 

1.690.000 
1.290.000 

390.000 
690.000 
490.000 
260.000 
690.000 
."«0.000 
595.000 
590.000 
450.000 
590.000 
275.000 

Visc! o Visone c.nese 
Castonto 
Capretto d'Asinara 
Rat Mosquet naturale-
Montone dorè 
Foca 
Viscaccia 
Agnellino 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli \isone maschi g.t: 
Giacconi uomo 
Coperte Lapin matrim. 

Valore 
990.000 
390.000 
450.000 
990.000 
290.000 
800.000 
.IfiO.OOr) 
90 000 

190.000 
32 000 
50 000 
89.000 

145.000 

Realizzo 
595.000 
225.000 
170.000 

490.000 
195.000 
420.000 
165 000 
28.000 
95.000 
15.000 
25.000 
55.000 
65.000 

Pellicce per bambini a sole L. 39.000 
TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 19761977 

con certificato di garanzia 

OFFERTA VALIDA PER SOLI OTTO GIORNI 

FIRENZE (Palazzo Corsini) Lungarno Corsini, 42 R 
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